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The baptistery is one of the most particular corners of the city because you can clearly feel "Beauty” as in all
the ancient places of worship, rich in faith, history and art.

This year, next to the ancient beauties you can find the contemporary artwork by Domiziani "Moses".

These lava stones, suggesting the rocks from Sinai desert, are ready to newly release healthy waters by “the
new Moses": the color of the glazed stone evokes baptismal water, the sacrament of new Life.

By this artwork, we take the chance for a new look of hope towards our world.

Monsignore Stefano D'Atri
PROPOSTO



[l Battistero &€ uno degli angoli piu caratteristici della citta perché, come in tutti gli antichi luoghi di culto, ricchi
di fede, di storia e di arte, si percepisce chiarissimamente il bello.
Quest'anno alle bellezze antiche si accosta I'opera contemporanea di Domiziani, "Moses".
Queste pietre laviche, che richiamano la roccia del deserto sinaitico, sono pronte a sprigionare ancora acque
salutari ad opera del Nuovo Moseé: Il colore della pietra ceramizzata evoca l'acqua battesimale, sacramento
della Vita nuova.
Cogliamo, attraverso questo segno artistico, I'occasione per un rinnovato sguardo di speranza verso questo
nostro mondo.

Monsignore Stefano D'Atri

PROPOSTO
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Each place in Pietrasanta can be "naturally artistic”; that's very nice that artists explore all the exhibition
chances offered by our territory, looking for different solution to convey their messages, so that they gain a
very particular and original strenght. Thanks to Domiziani and many other people this beautiful exhibition has

been made possible. That's a new jewel for Pietrasanta.

Iberto Giovannetti

Sindaco e Assessore alla Cultura



Ogni luogo di Pietrasanta pud ‘fare arte' in modo, direi, naturale, & bello che gli artisti indaghino tutte le
opportunita espositive del nostro territorio, alla ricerca di soluzioni differenti per esprimere e trasmettere i loro
messaggi che si caricano, cosi, di una forza del tutto originale. Grazie a Domiziani e a tutti coloro che hanno
reso possibile questa magnifica esposizione, un nuovo gioiello per Pietrasanta.

Alberto Giovannetti
Sindaco e Assessore alla Cultura
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PREFAZIONE
SOLSTIZIO D'ESTATE E MONTE FORATO
di Enrico Mattei

L'opera Moses di Christopher Domiziani & stata allestita all'interno del Battistero la mattina del 21 giugno 2022 poco dopo l'alba del primo giorno
del solstizio d'estate quando in Versilia il sole sorgeva dalle Alpi Apuane passando visivamente dal buco del Monte Forato. Il desiderio & stato
quello di catturare all'interno del Battistero la luce del sole nel suo giorno piu lungo, in cui raggiunge la sua massima altezza sull'orizzonte in
contemporanea all'evento che si manifesta nel Forato. L'altro aspetto che ha messo in relazione I'opera dell'artista con la montagna, in particolare
con la formazione del foro, € stata la natura con il suo lento corso di corrosione tramite acqua e vento che ha portato alla formazione di quella sorta
di occhio proprio come & successo per la formazione dei canyon quando i filumi tagliano rocce resistenti per formare una valle con pareti ripide e
strapiombanti, I'artista ci riporta alla mente questi scenari tramite la sua opera.

Il monte Forato o Pania Forata & una montagna della catena toscana delle Alpi Apuane, nella provincia di Lucca. Questo monte ha due vette di
altezza e dimensioni simili, la pit alta delle quali raggiunge i 1230 metri, mentre la seconda, piu a nord, ha una elevazione di 1204 metri e una
croce sulla sommita; tuttavia, la caratteristica principale da cui deriva il nome di questa montagna & la presenza di un arco naturale di notevoli
dimensioni tra le due cime.

L'arco si e formato per I'erosione di acqua e vento sulla roccia calcarea del monte Forato, ha una campata di 32 metri e una altezza massima al
di sopra del passo sottostante (detto Passo dell'arco) di 25 m, lo spessore della roccia che forma l'arco é circa 8 metri mentre |'altezza é circa 12
metri, queste misure ne fanno uno dei pitl grandi archi naturali italiani. E visibile sia dalla Versilia che dalla Garfagnana, durante il solstizio d'estate
si puod osservare il sorgere del sole attraverso I'arco dalla costa tirrenica e da i vicini paesi di Volegno e Pruno. Si racconta che fosse oggetto di
culto anche da parte degli antichi Liguri Apuani poiché il sole, durante il solstizio d'estate, sorge esattamente dentro il buco per poi sparire dietro
I'arco e sorgere di nuovo. Un fenomeno incredibile che avviene ancora oggi e che rende questa montagna ancora pit magica e misteriosa. Il Sole,
simbolo cosmico ¢ la stella venerata in tutte le civilta antiche in quanto motore della vita sulla Terra. In alcuni paesi “visionari” Apuani, come nel
vecchio borgo di Pruno di Stazzema, viene osservato ogni anno durante il periodo del solstizio d'estate il passaggio del Sole nel monte Forato
come una doppia alba. Qua sulle Alpi Apuane gli antichi popoli non avevano la necessita di realizzare siti megalitici come Stonehenge, perché
usavano unicamente la corona delle Apuane per segnare il tempo e quindi noi vedremo lo stesso evento che videro i nostri Avi. Culti e Tradizioni
sono legati al tempo circolare che ritorna, in particolare al giorno di S. Giovanni Battista, alla rugiada raccolta all'alba del Solstizio per preparare
antichi rimedi a base di erbe consacrate al Sole, rispettando cosi la ciclicita della natura nei suoi giorni di massimo vigore.

Caratteristico, dalla Garfagnana il doppio tramonto che in determinate giornate dell'anno si pud osservare da diversi paesi. Il sole, infatti, in giorni
precisi dell'anno tramonta allineandosi sul foro del monte Forato. Si ha, cosi, I'effetto di un doppio tramonto, il sole, infatti sparisce una prima volta
dietro la cresta del forato per riapparire, immediatamente dopo, attraverso il foro.

La leggenda del monte Forato narra che San Pellegrino vivesse in queste zone pregando e costruendo croci. || demonio, infastidito dalla sua
presenza, gli si avvicino e gli diede un forte schiaffo, tanto da tramortirlo. Il santo perd si rialzo e rispose al diavolo con un altro schiaffo tanto forte
da farlo volare contro la montagna e terminare il suo volo nel mare di Versilia. Da questa vicenda leggenda vuole che si sia creato il foro da cui

prende nome il monte.






Preface
SUMMER SOLSTICE AND MONTE FORATO
di Enrico Mattei

The artwork "Moses" By Christopher Domiziani has been staged inside the Baptistery on June 21st in the morning, right after the dawn of the
first day of summer solstice, when in Versilia the sun raising from the Apuan Alps, visually reaches out its rays through the hole of the Monte
Forato (literally The perforated Mountain). The will was to capture the sunlight, while inside the Baptistery, in its longest day and when it reaches
its maximum height on the horizon simultaneously with its transition through the hole of the Monte Forato. From another point of view, the artist
could be related with the mountain, and in particular with the creation of the hole, because of the effect of Nature: a slow process of erosion by
water and wind which led to the development of that eye-shaped hole, which is just like the process which led to the formation of canyons, when
the water cuts through the rocks to create a valley with ultra-steep walls. The artist conveys these ideas to our minds with his artwork. The Monte
Forato or Pania Forata is a mountain of the Apuan Alps, in the province of Lucca, Tuscany. It has two peaks of similar height and size, the higher
of which reaches 1230 mt, while the second northerly peak is 1204 mt high and has a cross on its top. The main feature, from which the mountain
takes the name, is the presence of a natural big arch between the two peaks.

The arch was created by erosion of wind and water on the calcareous rocks of Monte Forato, it has a span of 32 mt and a maximum height of
25mt on the underlying pass (Passo dell'arco); the thickness of the rocks of the arch is about 8 mt while the height is about 12mt, which makes
it one of the biggest natural Italian arches. It can be seen both from Versilia and from Garfagnana. On summer solstice, the raising sun can be
seen through the arch from the Tirrenian coast and from the town of Volegno and Pruno, lying in the nearby. It is said that it was worshipped by
the ancient Apuan Ligurian populations because the sun, during the summer solstice, at the dawn was exactly in the hole, then it disappeared
behind the arch and then it came out again from behind the arch, like if it was raising for the second time. This happens also today and makes this
mountain magic and mysterious. The sun is the cosmic star worshipped in all the ancient civilizations as the main driving force of life on earth. In
some of the Apuan towns, such as Pruno di Stazzema, this phenomenon of the sun passing through the hole of Monte Forato during the summer
solstice is seen as a "double dawn". On the Apuan alps, the ancient populations didn't need to build megalithic sites, like Stonehenge, beacuse
they used the mountains crest to measure time: for this reason we are able to see now the same phenomenon which was seen by our ancestors.
Worship and tradition are binded to the belief of the circle of time: in particular, the connection is to the day of Saint John the Baptist, when they
used to collect the summer solstice morning dew in order to make ancient remedies, together with herbs devoted to the sun; all of this was made
in order to respect the cyclicality of nature at its highest point. In Garfagnana, the peculiar feature is the "double sunset” which can be seen from
many towns in the nearby. In specific days of the year, the sun sets, aligning with the hole of Monte Forato so that the double sunset can be seen:
the sun disappears the first time behind the crest of the mountain and appears again right after in the hole.

The legend of Monte Forato goes that the saint Pellegrino used to live in that area, praying and building crucifixes. Satan, bothered by his presence,
got close to him and slapped him in the face, knocking him out. Pellegrino, gotten back on his feet, slapped Satan back so strongly that the devil
flew against the Monte Forato and than landed into the sea of Versilia. It is said that this is the way the hole in the Monte Forato was created.






La Storia del Battistero del Duomo di Pietrasanta

Guardando la facciata del Duomo, sul fianco destro, in Via Garibaldi, a pochi passi, si affaccia I'Oratorio di San Giacinto (conosciuto come il
Battistero del duomo di Pietrasanta).

Fu edificato all'inizio del secolo XVII ad opera della Compagnia del Santissimo Sacramento.

Nel 1786 Leopoldo d'Asburgo Lorena soppresse tutte le Confraternite ed allora I'Oratorio venne donato alla Collegiata di San Martino, che lo
utilizzd come Battistero.

E' caratteristica la presenza di due Fonti battesimali.

Il primo, antico, a forma esagonale, opera di Bonuccio Pardini (1389), presenta su ogni faccia bassorilievi raffiguranti alcune virtu.

Il secondo a forma di grande bomboniera finemente lavorato da Donato Benti e Nicolo Civitali (secolo XVI) e completato da Orazio Bergamini e
Fabrizio Pelliccia nel 1612.

Il pittore cremonese Pietro Cavatorta ha dipinto sia alla volta sia alle pareti episodi della vita del Signore e della Vergine.

Il pittore massese, ma di origine versiliese, Luca Martelli (1636), ha raffigurato I'esaltazione dell'Eucaristia, olio su tela collocato sull'altare.
Quanto resta della decorazione della volta e stato recuperato una prima volta con i restauri del 1988 ed in seguito con ulteriore restauro nel 2011.
Rimangono ben leggibili la scena centrale con la Gloria della Vergine, parte dello sfondato architettonico e i medaglioni con scene bibliche; del
Trionfo del SS. Sacramento nel catino absidale non rimangono che pochi frammenti. Negli ovali e nei riquadri delle pareti che sembrano sorretti
dagli angeli reggi cortina in monocromo sono rappresentati episodi della vita di Cristo. Lo stesso pittore arricchi anche la precedente cantoria
dipingendo negli scomparti putti musicanti e strumenti musicali.

Per far fronte alle ingenti spese la Compagnia del Santissimo Sacramento ricorse a vari espedienti: dalla cessione di immobili alla vendita di arredi
e suppellettili, al ricorso a prestiti onerosi e infine alla decisione di impegnare le argenterie al Monte Pio. Sforzi risultati inutili giacche, a seguito
della soppressione delle confraternite promossa da Pietro Leopoldo di Lorena nel 1786, I'oratorio fu donato alla chiesa di San Martino che dalla

fine del Settecento lo utilizza come Battistero.

History of the Baptistery of the Duomo of Pietrasanta

On the right side of the facade of the Duomo, (via Garibaldi), overlooks the Oratorio di San Giacinto also known as the Baptistery of the Duomo of
Pietrasanta. It was built at the beginning of the XVII century by the Compagnia del Santissimo Sacramento. In 1786 Leopold Hapsburg-Lorraine
abolished the confraternities and the Oratorio was offered to the Collegiata of San Martino which used ita s a Baptistery.

A particular feature is the presence of two baptismal fonts: the first ancient and exagonal one, by Bonuccio Pardini (1389), has on each side bas-
reliefs representing virtues.

The second has the shape of a big favor, finely crafted by Donato Benti and Nicolo Civitali (XVI century) and finished by Orazio Bergamini and
Fabrizio Pelliccia in 1612.

The painter from Cremona Pietro Cavatorta painted, on both the walls and the ceiling, scenes of the life of Jesus and Virgin Mary.

Luca Martelli (1636) from Massa Carrara represented the glorification of the Eucharist, oil on canvas, on the altar.

The decoration of the vault has been restored in 1988 and in 2011. What can clearly be seen is the central scene of the Glory of the Virgin, a part of
the architectural recess and the medallions representing biblic scenes. Just a few pieces are left of the Triumph of the Holy Sacrament in the apse.
On the walls, as they were hold by the angels, are represented scenes from the life of Jesus. The same painter enriched the chancel by adding
singing cherubims and musical instruments.

In order to handle the high costs, the Compagnia del Santissimo Sacramento sold buildings and furnishings, took loans and pawned Monte Pio's
silverware. All of this was useless since, after the abolition of confraternities by Peter Leopold Hapsburg-Lorraine in 1786, the Oratorio was offered

to the church of San Martino, which uses it as a Baptistery ever since.
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CHRISTOPHER DOMIZIANI - MOSES
Enrico Mattei

The research of Christopher Domiziani articulates itself primarily on certain aspects that we immediately
notice not to be found in conceptualised shapes, one of these intrinsic concepts is mirrored by the human
figure or, even better, the human species. Behind his piece, there is humanity, the ambition to transform into
perceivable the inner condition that is being human, gazing towards the "inside". The concept of inside and
out of the soul is the primary thread in his artistic experimentation, the outside of the soul can be identified
as the appearance of daily life on the planet in which contemporary man and woman are immersed:people
of our time, us, yourselves, considered in proportion with our existential condition, with liveable space, with
relation, but even more, or, even better, with the internal space, psyche, the intimate pulsations of the anemos
, within souls that urge inside the body, stretching the expressive surface, that dictates the time of action, the
reflective stasis, the dynamics, the gesture. A single existential sphere that come together into space thanks
to the dialogue between inside and outside thanks to the material processed and employed by the needs of
the artist.

With the project "Moses", the artist inserts inserts an evocative value to the place of worship which in turn
interacts with the work itself, an enormous glazed sculpture in lava stone of Etna that presents as a sort
of monolith, split vertically in the centre. The images resemble what has happened in nature in a temporal
timeline of thousands of years, the artist depicts and brings to mind the scenery of the formations of canyons
when the river cuts through the resistant stone to forma a valley with steep and overhanging walls, in which
the alternating horizontal layers determine ledges and shelves. The colour of the inside glaze depicts the
vertical components of the river erosions that are clearly predominant compared to all the other modelling
activities of the course of the water, fixing time and space.

The juxtaposition of the various shades of grey, characteristic of most of his previous work, underline the
contrast between order and chaos, implementing the poetic bicolour as a sign of the duality. The constant
alternating repetition of figures and an unwanted achievement of absolute perfection of form, lead the artist
in a pursuit for imperfection and synthesis. This can be interpreted as a cardinal reason for the famous "split”
that for Christopher is a ritual to be accomplished at the beginning before reaching shape, the desire to come
into contact with the material thanks to the unpredictability of the gesture that has a slightly coincidental
and uncontrollable development. The split isn't a wound but rather the concrete sign of vitality, a part that
regenerates the inside of matter and is read by the artist as thoughts, fears, anger and neurosis.

The sculpture is a message of love and positive energy. It shows us in broad day light, as well as in full
sensuality, the truth about being stripped by the discovery of it's true organic membership to the atemporal
dynamics of the universe. A way to find ourselves, to understand our profound identity, to establish the right
relation with all that we come from and be able to live at our best the journey that is life and our present time.
Permitting he who wants to depend this image of freeing oneself from matter and time, transcending it's
conventional meaning, passing through from tangible to inaccessible, opening up to the unknown and to the
infinite, elevating towards another kind of consciousness and taking advantage of the experience of billions
of men that have walked in our steps before us. The sculpture doesn't limit itself to shape but rather the goal
is to overcome it, entering into a direct relation with whomever observes it, the piece formulates itself into an
interrogative key.

Pieces that open up imagination, free from conditioning given by the relationship with space, are bodies that
live and breathe. The abstract was the point of arrival for the artist and was also the moment in which he
was able to grasp the most intimate component of human sentiment without having to get closer to the
representation of it. A simplification of elements like the use of the line that represents in Orient the symbol of
love, of determination and of positivity.

The images, therefore, are an imperfect geometry that become pulsating, live and the most utilised elements
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CHRISTOPHER DOMIZIANI - MOSES
Enrico Mattei

La ricerca di Christopher Domiziani si articola prevalentemente su alcuni aspetti che immediatamente non
troviamo nelle forme realizzate, uno di questi concetti intrinseci si rispecchia nella figura umana o meglio nel
genere umano. Dietro la sua opera, c'e sempre I'umanita, I'ambizione e di rendere percepibile la condizione
interiore dell'essere umano con uno sguardo verso I'interno. Il concetto di dentro e fuori dell'anima ¢ il filo
conduttore della sua sperimentazione artistica, il fuori dell'anima possiamo identificarlo come le apparenze
del mondo quotidiano in cui I'uvomo e la donna contemporanea sono immersi: le persone del nostro tempo,
noi, voi stessi, considerati nel rapporto con la condizione esistenziale, con lo spazio vivibile, di relazione, ma
ancora di piu, o, ancora meglio, con lo spazio interno, psichico, con I'anemos pulsante intimo, il dentro
dell'anima che urge nel corpo, ne tende la superficie espressiva, gli detta il tempo di azione, la stasi riflessiva,
la dinamica, il gesto. Una sola sfera esistenziale che dialoga con il dentro e il fuori che si realizza nello spazio

grazie al materiale lavorato e impiegato dalle esigenze dell'artista.

Con il progetto "Moses", I'artista inserisce un valore evocativo al luogo di culto del Battistero del Duomo di
Pietrasanta che a sua volta interagisce con l'opera realizzata, un enorme scultura in pietra lavica dell'Etna
ceramizzata che si presenta come una sorta di monolite completamente spaccato al centro in senso verticale.
L'immagine ci ricorda quello che accade in natura in un arco temporale di migliaia di anni, I'artista ci riporta
alla mente gli scenari della formazione dei canyon quando un flume taglia rocce resistenti per formare una
valle con pareti ripide e strapiombanti, in cui I'alternanza di strati orizzontali determina cenge e ripiani. Il
colore della ceramica al suo interno raffigura la componente verticale dell'erosione fluviale che e nettamente
predominante su tutte le altre attivita di modellamento del corso d'acqua, fissa il tempo e lo spazio.

'accostamento delle varie sfumature di grigi, caratteristici di molti suoi lavori, evidenzia il contrasto fra
ordine e disordine, si instaura la poetica del bicolore come segno della dualita. La costante ripetizione
alternata di figure e un non voluto raggiungimento della perfezione assoluta della forma, porta I'artista a
cercare l'imperfezione e la sintesi. Questo puo essere interpretato come uno dei motivi cardini della famosa
"spaccatura” che per Christopher ¢ il rituale da compiere all'inizio prima di giungere alla forma, il desiderio
di entrare in contatto con la materia grazie all'imprevedibilita del gesto che ha uno sviluppo in parte casuale
e incontrollabile. La spaccatura non & una ferita ma il segno concreto di una vitalita, la parte che rigenera la
materia interna e sono lette dall'artista come pensieri, paure, rabbie e nevrosi.

La scultura € un messaggio d'amore e di energia positiva. Ci mostra in piena luce, cosi come in piena
sensualita, la verita dell’essere messo a nudo dalla scoperta della sua appartenenza organica alla dinamica
atemporale dell'universo. Un modo per ritrovare noi stessi, per capire la nostra identita profonda, per stabilire
una giusta relazione con quel tutto dal quale veniamo e poter cosi vivere meglio il nostro viaggio della vita ed
il nostro presente. Permette a colui che vuole approfondire questa immagine di liberarsi della materia e del
tempo, di trascendere il senso convenzionale delle cose, di passare dal tangibile all'inaccessibile, di aprirsi
all'ignoto e all'infinito, di elevarsi verso un altro tipo di conoscenza e di trarre profitto dall'esperienza di miliardi
di uomini che ci hanno preceduto. La scultura non si limita alla forma ma lo scopo e che la travalichi, entrando
in diretta relazione con chi la osserva, I'opera si pone in chiave interrogativa.

Le opere sono aperte all'immaginazione, libere da condizionamenti dovuti dalla relazione con lo spazio, sono
corpi vivi che respirano. L'astrazione e stato un punto di arrivo per I'artista ed e stato anche il momento in
cui e riuscito a cogliere la componente piu intima dei sentimenti umani senza per questo doversi avvicinare
alla rappresentazione. Una semplificazione degli elementi come I'uso della linea che rappresenta in oriente il
simbolo dell'amore, della determinazione e della positivita.

Le immagini, dunque, sono una geometria imperfetta che le rende pulsanti, vive e gli elementi pit usati sono
forme morbide e rigide che nella loro fusione sviluppano una terza immagine. La loro integrazione da origine
ad una rinnovata concezione spaziale che non é pit riconducibile alle due figure iniziali. Le sculture delineano



are soft and rigid shapes that in their fusion develop a third image. Their integration give origin to a renovated
spatial concept that is not longer amenable to the two initial shapes. The sculptures delineate a spatial
expansion toward the infinite connected to hope, desires and the progress of man, finding the perfect balance
between opposite poles. The path of process for Domiziani isn't linear but curved just like the union in his
shapes.

The pieces articulate themselves in a first degree of coincidence as | explained earlier regarding the split,
action anticipates the creative process and permits the artist to reinvent the piece each time without having
to encounter mechanical repetitions, the dexterity is therefore an indispensable process. Domiziani always
tries to find a constant proportion with the earth to express his creativity but in particular with vitality of the
resources and material in which he finds his nature inspired colours. The total refusal of the mechanical
means brings into the piece a fusion between cultural ideals and matter, the artist becomes the philosopher,
designer and executor.

The great illusion that is man is to be able to answer those enigmas that we have tried to resolve since
the dawn of time. The suspicion is that it is the setting itself of the questions to generate their insolvency,
for example like: What is art? Inevitable setting, so long as our mind is built to not escape from the dual
discrimination between positive and negative, that is, fundamentally, presence and a sense. Considering
reality as a succession of events, physical and mental, of limited duration, of which we can say that, in the
passing between generating and their dissolve, they exists but they are not.
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un'espansione spaziale all'infinito ricollegabili alle speranze, ai desideri e al progresso dell'uvomo che trova il
giusto mezzo o equilibrio tra poli opposti. Il modo di procedere per Domiziani non & lineare ma curvo proprio

come I'unione delle sue figure.

Il lavoro si articola secondo un primo grado di casualita come ho spiegato prima riguardo alla spaccatura,
I'azione anticipa il processo creativo e consente all'artista di reinventare ogni volta I'opera senza dover ricorrere
a meccaniche ripetizioni, la manualita € quindi un procedimento irrinunciabile. Domiziani cerca sempre un
rapporto costante con la terra per esprimere la sua creativita ma in particolare la vitalita di questa materia in
cui cerca i colori naturali. Il rifiuto totale del mezzo meccanico porta nell'opera la fusione tra la cultura ideale

e materiale, I'artista diventa filosofo, progettatore ed esecutore.

La grande illusione dell'uomo & poter rispondere a quegli enigmi che cerca di risolvere da sempre. Il sospetto
e che sia I'impostazione stessa delle domande a generare la loro irrisolvibilita, come nel piu classico degli
esempi: Che cos'e I'arte? Impostazione inevitabile, poiché la nostra mente & costituita in modo tale da non
sfuggire alla discriminazione duale tra il positivo e il negativo, ovvero, fondamentalmente, tra presenza e
assenza. Consideriamo la realta come una successione di eventi, fisici e mentali, di durata limitata, dei quali si
puo dire che, nell'intercorrere tra il loro generarsi e il loro dissolversi, esistono ma non che sono.
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Christopher Domiziani (Perugia, 1989) e artista visivo, ceramista e designer. All'eta di tre anni realizza il suo
primo vaso in ceramica, al tornio. Nel 2007 si ritira dal Liceo Artistico "Alpinolo Magnini” di Deruta, iniziando
a lavorare nell'azienda dello zio Roberto Domiziani. Qui, si specializza in produzioni in ceramica per progetti
d'arte, maturando collaborazioni, spesso diventate esperienze di confronto e formative, con artisti quali Marino
Ficola, Giuseppe Friscia, Angelo Grilli, Graziano Marini, Paolo Massei. Nel 2007 frequenta il corso di ceramica
presso la scuola d'arte di Romano Ranieri. Nel 2012 cofonda I'azienda Domiziani design, dove si perfeziona
come designer, continuando ad approfondire, in parallelo, la propria ricerca in ambito artistico, concentrata
sulla sperimentazione delle tecniche di lavorazione della ceramica con metodi anticonvenzionali e a contatto
con 'universo naturale. Nel 2020 apre uno studio di sperimentazione artistica all'interno della propria azienda,
condiviso con l'artista Cristiano Carotti, con il quale conduce un'intensa collaborazione.

Flumen, a cura di Davide Silvioli e presso la galleria GC2 Contemporary di Terni, da cui & rappresentato, € la

sua prima mostra personale.

Christopher Domiziani (1989) is a visionary artist, a ceramist and a designer. He created his first ceramic
vase with a lathe at the age of three. In 2007 decides to end his school career at the Artistic School "Alpinolo
Magnini” in Deruta and starts to collaborate in the company of his own uncle Roberto Domiziani. This is the
place where he specifically starts to produce ceramic pieces for art projects, building up training and fruitful
collaborations with artists like Marino Ficola, Giuseppe Friscia, Angelo Grilli, Graziano Marini, Paolo Massei.
In 20071 attends a course of ceramic production in the school of Romano Ranieri. In 2012 starts his own
business, the Domiziani Design, in the context of which improves himself as a deisgner and also deepens
his research in the artistic field, by experimenting non-conventional techniques of manufacturing ceramic,
connected with nature. In 2020 opens an art studio in his own company, shared with the artist Cristiano
Carotti, with whom he is still running an intense collaboration.

Flumen, by Davide Silvioli, by whom Christopher is represented, at the GC2 Contemporary gallery in Terni, is
his first personal exhibition.
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EQUILIBRIO APPARENTE, Attilio Quintili, 16 dicembre
2007

ESSENZE, Marino Ficola, 26 dicembre 2007
LIBERIELEGATI, Daniele Buschi, 6 gennaio 2008
CARTONE ANIMATO, Marino Ficola, 26 gennaio 2008
ERALDO CHIUCCHIU', 17 febbraio 2008

QUANDO TUTTI GLI ANIMALI DORMONO
Marino Ficola (PERFORMANCE SITE SPECIFIC), 01
giugno 2012

LA BORSA, Luan Bajraktari
a cura di Saverio Verini, 14 luglio 2012

MARINO FICOLA — KOHEI OTA —
SILVIA RANCHICCHIOQ, 25 novembre 2012
S. Caterina 2012 patrona dei ceramisti di Deruta

SMALL (REBUS)

Rita Albertini, Auro Ceccobelli, Celso Ceccobellj,
Andrea Baffoni, Yuko Otake, Daniele Buschi, Marino
Ficola, Attilio Quintili, Bruno Marcelloni, Stefano
Spagliccia, dicembre 2012

VERNICI COCCI PENTOLE E TAGLIERI
Salvatore Denaro e Silvia Ranchicchio, 16 dicembre
2012

IN FINITO, Luca Costantini e Serenella Lupparelli
a cura di Andrea Baffoni, 19 gennaio 2013

PANE, Daniele Covarino
a cura di Andrea Baffoni, 26 gennaio 2013

LE MASCHERE DI ALE, Alessandra Pierelli
a cura di Andrea Baffoni, 12 febbraio 2013

SERADADA

Braio Fuso, Mario Consiglio, Gianfranco Tomassini,
Giorgio Crisafi, Luca Costantini, Carlo Dell'’Amico,
Serenella Lupparelli, Andrea Fogli, Marino Ficola,
Danilo Fiorucci, Attilio Quintili Marco Bastianelli,
Giovanna Brenci, Giorgio Croce, Marinella Caputo,
Emidio De Albentiis, Samanta Retini, Andrea Baffoni,
Antonella Pesola, Rita Castigli, Aurelio Stoppini

a cura di freemocco, 21 aprile 2013

RITRATTI DERUTESI, Benedetta Galli
a cura di Giovanna Brenci, 19 maggio 2013

ATLANTE.96.13., Danilo Fiorucci
a cura di Andrea Baffoni,16 giugno 2013

STANZA, Rita Albertini

a cura di Antonella Pesola, 23 giugno 2013
SURFACING, Virgini Ryan

a cura di Antonella Pesola, 6 settembre 2013

DADAMISTICO, ASSISI, Monte Subasio (appening)
Luca Costantini, Serenella Lupparelli, Mario
Consiglio, Virginia Ryan, Danilo Fiorucci, Stefano
Frascarelli, Rita Albertini, Alessandra Pierelli, Franco
Troiani, Attilio Quintili

a cura di Enrico Sciamanna, 16 settembre 2013

IL QUINTO GIORNO, Carlo Dell'’Amico
testo di Marco Bastianelli, 6 ottobre 2013

UMBRIALIBRI 2013,
PERUGIA, Palazzo della Penna -

presentazione attivita FREEMOCCO, 7 - 10 novembre
2013

DADAMISTICO

Luca Costantini, Serenella Lupparelli, Mario
Consiglio, Virginia Ryan, Danilo Fiorucci, Stefano
Frascarelli, Rita Albertini, Alessandra Pierelli, Franco
Troiani, Attilio Quintili

testi di: Enrico Sciamanna, Andrea Baffoni, Antonella
Pesola e Claudia Bottini

a cura di Enrico Sciamanna, 9 novembre 2013

UN GUERRIERO IN FILIGRANA, Edgardo Abbozzo
a cura di Antonella Pesola,

24 novembre - 8 dicembre 2013

S. Caterina 2013 patrona dei ceramisti di Deruta

SPIRITUALITA' E MATERIA -

DALLA SPIRITUALITA" AL TUTTO

Osmida, Mario Consiglio, Luca Costantini,
Karpuseeler, Serenella Lupparelli, a cura di Andrea
Baffoni, 22 - 29 dicembre 2013

RING/RINGS/RING, Jack Sal
a cura di Alberto Zanchetta, 12 gennaio 2014

INCONTRINTERRA, a cura di Marinella Caputo,
18 gennaio — 2 febbraio 2014

ILSEGNO.IL CARATTERE

Lucio Fontana - Piero Dorazio -

Giuseppe Capogrossi

Interventi: Enrico Sciamanna, Emidio De Albentiis,
Antonella Pesola. 22 febbraio 2014

L'ORIGINE DU MONDE

Sergio Coppi e Natascia Becchetti, Tonina Cecchetti
e Attilio Quintili, Rita Albertini e Armando Moriconi,
Andrea Baffoni e Giovanna Brenci. a cura di Andrea
Baffoni e Giovanna Brenci, 8 - 16 marzo 2014

IL GRANDE ANIMALE MARINO - Marino Ficola
a cura di Marco Bastianelli, 5 aprile 2014

PENTA, Attilio Quintili

a cura di freemocco, 8 giugno 2014

CROIX, Jacques Samir Stenka

a cura di Enrico Sciamanna, 17 agosto 2014

MASTERCLASS@FREEMOCCO - SIMPOSIO

Attilio Quintili, Luca Binaglia, Lucio Curcio,
Maddalena Vantaggi, Chiara Pellicano e Edoardo
Giammarioli (Studio Gradosei)

a cura di Francesca Duranti, 22-23-24 agosto 2014

FIGURE PERTURBANTI, Tonina Cecchetti
a cura di Giorgio Bonomi, 19-28 settembre 2014

CROIX, Jacques Samir Stenka
TREVI, chiesa di San Francesco
a cura di freemocco, 11 ottobre 2014

IL SUONO DEL BIANCO, Patrizia Molinari
a cura di Andrea Baffoni, 1-16 novembre 2014

INCONTRINTERRA, , Deruta, Ex Fornace Grazia
a cura di freemocco, 22 novembre-7 dicembre 2014

Torgiano, MACC, a cura di freemocco

18 marzo 2015 - 18 aprile 2015

testi in catalogo di:Cesare Coppari, Marinella Caputo,
Lorenzo Fiorucci, Rolando Giovannini, Jasmine
Pignatelli, Luciano Marziano.

FORMA ED ENERGIA, Romano Mazzini
a cura di Emidio De Albentiis
testo di Andrea Baffoni, 25/11 8/12 2014

KERAMIKOS

a cura di Magazzini della Lupa e Luciano Marziano
Museo Nazionale Archeologico di Tarquinia:
Tonina Cecchetti - Carla Francucci - Mirna Manni -



Rita Miranda

Museo Nazionale Archeologico di Tuscania:

Simone Negri - Sabine Pagliarulo - Attilio Quintili -
Antonio Taschini, 6 dicembre 2014 -11 gennaio 2015

DALLA TERRA ALLA CARTA, Mirco Deniccolo
a cura di freemocco, 14 - 28 dicembre 2014

GIOSTRA GRAMA

Sauro Cardinali - Minore Umbro del 5102

testi di: Giovanni Scibila, Alessandro Piergallini,
Andrea Baffoni, Sauro Cradinali, 1 - 17 maggio 2015

TRECENTOTRENTA FOGLIE E UNO SBUFFO DI
VENTO, Tiziano Campi testi di: Carlo Alberto Bucci,
Alessandro Piergallini, Sauro Cradinali, 14 - 28 giugno
2015

RAGGI D'ULIVO, a cura di freemocco,
TREVI, 21 giugno 2015

LITOFANIE - ERALDO CHIUCCHIU'

a cura di freemocco

testi di: Sauro Cardinali, Marinella Caputo, Lorenzo
Fiorucci, 26 settembre 18 ottobre2015

PALMYRA - GIORGIO CRISAFI

a cura di freemocco

testi di: Nino Caruso, Lorenzo Fiorucci,
4 ottobre - 16 novembre 2015

ANTO - ANTONIA CAMPI ANTONELLA RAVAGLI
a cura di Anty Pansera

testi di: Anty Pansera, Antonella Ravagli

21/29 novembre 2015,

S. Caterina 2015 patrona dei ceramisti di Deruta

LA CITTA DI PERLA - LAURA PATACCHIA
a cura di Andrea Baffoni

testi di: Andrea Baffoni e Antonio Gatto
17 dicembre 2015 - 3 gennaio 2016

NINO CARUSO ROMA/TODI | LUOGHI DEL FARE a
cura di freemocco

testi di: Claudia Terenzi, Nino Caruso, Attilio Quintili
01/22 maggio 2016

JENNIE TEMPLE - RUINED -
a cura di freemocco, 03/16 luglio 2016
testi di: Angela McClanagan e Daniella Watson

MUKY FRA ASTRATTO E VERITA
Ex fornaci Grazia, Deruta
a cura di Anty Pansera, 25/11 30/11 2016

CUBE compressi . .
2,3 e 4 settembre 2016, Argilla Italia
Sala Scura, Palazzo delle Esposizioni, FAENZA

KERAMIKOS 2016 omaggio a Luciano Marziano
Palazo degli Alessandri Viterbo

a cura di Magazzini della lupa, 30 ottobre 13
novembre 2016

L'ISTRUTTORIA dal testo dei Peter Wais

a cura di Roberto Biselli

Ex Lanificio, Pontefelcino PG, Giornata della memoria
2016

BIANCO SPORCO - OFF WHITE,

Attilio Quintili

a cura di Anty Pansera, testi di Enrico Crispolti e
Andrea Baffoni, 2-4 settembre 2016 Faenza

INSIDE, ATTILIO QUINTILI
libro d'artista 99 copie, Deruta, 25 novembre 2017
S. Caterina 2013 patrona dei ceramisti di Deruta

KERAMIKOS 2018
Centro Culturale Valle Faul Viterbo
a cura di Lorenzo Fiorucci, 28 ottobre 06 novembre

2018

PROGETTO COSMICO - DANILO FIORUCCI
a cura di Fabio de Chirico

Galerie Fleiraum, Munchen,

ATTILIO QUINTILI - KAUWA AUWA

a cura di Lorenzo Fiorucci e Luca Nicoletti
Museo Archeologico CAOS, Terni

24 marzo 01 maggio 2019

Tendenze Attualizzanti 2021 (collettiva)
a cura di Mara Predicatori e Davide Silvioli
21 giugno 2021, revi

ATTILIO QUINTILI - Noumeno -
testo di Davide Silvioli, 2/24 ottobre 2021 Attilio
Quintili Studio

CHRISTOPHER DOMIZIANI - Flumen -

testo di Davide Silvioli

16/31 ottobre 2021 Gec2 Contemporary, Terni
30/04-15/05 2022 studio Attilio Quintili Deruta

DANILO FIORUCCI - Lo spazio assente -
testi di Aldo lori e Davide Silvioli
30/10-14/11 2021 studio Attilio Quintili Deruta

BUSCHI DANIELE - L'immaginatore -
testi di Fabrizio Bertolini e Edoardo o
Tintori20/11-05/12 2021 studio Attilio Quintili Deruta

BRUNO CECCOBELLI - Ottavi -
testo di Lorenzo Fiorucci o .
18/12 2021 - 27/02 2022 P. Graziani B. Torgiano

SANDFORD&GOSTI - Culture on Hold -
testi di Aldo lori e Francesco Scotti .
19/12 2021 - 22/01 2022 Tangram Perugia

BENEDETTA GALLI - Attraversando Porta Nigra
testi di Mara Predicatori e Danilo Fiorucci
15/30 gennaio 2022 - Attilio Quintili Studio - DERUTA

FUORI FUOCO - Claudia Angrisani, Medina Zabo,
Meri Tancredi, Sara Tosti, a cura di Davide Silvioli
12/30 febbraio 2022 - Attilio Quintili Studio - DERUTA

VIRGINIA RYAN - Presenza -

testo di Davide Silvioli

06/31 gennaio 2022 Chiesa Madonna del Pozzo,
Spoleto (Opus&Light)

EDORADO CIALFI - BRUME
testi di Giorgio Bonomi e Lorenzo Fiorucci
05-26 marzo 2022 - Attilio Quintili Studio - DERUTA

Drawing as concept#0 (collettiva)
testo di Giorgio Bonomi .
Centro per I'arte contemporanea Trebisonda

RITA ALBERTINI -rivoluzionari sulla strada della
rivoluzione

testo di Davide Silvioli

9/24 aprile 2022 - Attilio Quintili Studio - DERUTA

Drawing as concept#1 (collettiva) _
testo di Marco Bastianelli e Mara Predicatori
Centro per I'arte contemporanea Trebisonda

VASCO BENDINI - VOLTI E DILUVI -
a cura di Lorenzo Fiorucci

INCONTRINTERRA2022, a cura di Lorenzo Fiorucci
Lucio Fontana, Leoncillo Leonardi, Fausto Melotti,
Amilcare Rambelli, Giancarlo Sciannella, Giacinto
Cerone

Attilio Quintili studio, 21-29 maggio 2022

Attilio Quintili - Nero Bucchero

Montrasio Arte Milano

a cura di Alessanra Sileone e Lura Canella
28/03 3/04 2022
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